Psicoterapia Autogena
Quale significato può avere oggi la traduzione italiana del testo di Psicoterapia Autogena del Prof. Gonzalez de Rivera?

Il Prof. Gonzalez, allievo di W. Luthe, a sua volta allievo e collaboratore di  I.H. Schultz, ideatore del Training Autogeno, è riuscito, a valorizzare ricerche di carattere neurofisiologico, quali l’abreazione e la neutralizzazione autogena sviluppate dal canadese W. Luthe rinforzando un orientamento analitico che Schultz ha sempre evidenziato dall’inizio del suo lavoro.

Il Training Autogeno in Italia ha sempre avuto difficoltà ad ottenere un riconoscimento scientifico e specialistico,  benché esso appartenga oggi alle metodologie classiche della psicologia e della psicoterapia.

In particolare, appartiene a quelle metodologie di lavoro che includono l’autoinduzione o induzione di stati di coscienza non ordinari che attraverso il rilassamento permettono di entrare in relazione con una esperienza psico-corporea determinante per il raggiungimento di modificazioni neurofisiologiche e psichiche.
La traduzione di questo testo, pertanto, è stata per noi, un’opera di congiunzione e di collegamento tra la divulgazione scientifica di un testo base sulla Psicoterapia autogena ed una informazione culturale più completa per tutti coloro che sono interessati ad imparare uno strumento utile per sé. Infatti, questo testo vuole essere sia uno strumento di conoscenza didattica per chi desidera formarsi come operatore di Training Autogeno sia un testo chiaro e completo sulle evoluzioni possibili del Training Autogeno.

L’autore, sottolineando la capacità generativa della risposta di rilassamento che si realizza attraverso una regolare e continua pratica, pone l’accento sui processi omeostatici e di autoregolazione che scaturiscono dall’esperienza. Proprio da un suo lavoro sulla Legge Generale dell’Omeostasi si sofferma a descrivere l’importanza dei livelli di coscienza che assumono il nome di fenomeno ASCI. Infatti, proprio questi studi gli consentono di affermare come una tecnica di autoinduzione come il Training Autogeno metta in moto quel processo omeostatico e di autoregolazione che diventa un denominatore comune in tutte quelle metodologie e discipline così strutturate.

In evidenza, sono perciò, quei processi di attenzione passivo-recettiva che danno origine ad uno stesso tono affettivo di base. Essi diventano una abilità che si ottiene attraverso l’esperienza della fenomenologia ASCI.  Da qui la conferma che la qualità di alcuni stati  mentali si determina grazie all’apprendimento di tali pratiche che contemplano sempre di più la concentrazione passiva e  l’assunzione di una modalità di essere spettatore indifferente dei propri vissuti psichici.

Riportare al centro il termine Autogenia, significa sottolineare l’importanza della capacità auto generativa del nostro organismo, di poter utilizzare le modalità e gli strumenti della psicagogia per far emergere e attivare nel soggetto le sue potenzialità e le sue capacità assopite verso la autostima, la determinazione e naturalmente la volontà di “Assagioliana” memoria per poter modificare stati d’animo negativi e situazioni critiche della propria esistenza.

Il principio di Autogenia, pertanto, viene descritto sia da un punto di vista neurobiologico e neurofisiologico che da un punto di vista psicodinamico, presentando fenomeni soggettivi ed oggettivi abituali ed eccezionali, dando una visione integrata e completa della fenomenologia autogena.

La presentazione del metodo di base, come primo passo per affrontare un percorso psicologico e psicoterapeutico con il Training Autogeno in un’ottica di formazione post-accademica e specialistica, oggi può assumere un aspetto sempre più interessante, dove si moltiplicano le pratiche e le discipline che fondano sul rilassamento la possibilità di riprendere contatto con sé stessi e con le proprie emozioni.

Se il Dalai Lama ha permesso alla medicina e alla scienza di poter studiare i suoi monaci durante la meditazione in una sperimentazione scientifica sugli stati di coscienza, con risultati straordinari, credo che abbiamo il diritto che la psicoterapia autogena possa essere riconosciuta non solo come un processo di rilassamento ma come proposta di autoanalisi e di progettualità filosofica-esistenziale in un panorama che va oltre allo stesso concetto classico di terapia.
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